
 

MEMORIA 
di 

 

Suor Liberina Jo Phyu 

 

nata nel villaggio di Pa Kha (Kyaing Tong) 

10.6.1942 (ha 75 anni) 

 

morta a Kyaing Tong 

il 29 gennaio 2017 alle ore 9.20 pm 

 

48 anni di consacrazione religiosa 

 
Suor Liberina è nata nel villaggio di Pa Kha, nello Stato Shan, ottava figlia di Abramo e 

Antonia che hanno dato alla vita ben 11 figli. 

Il 2 aprile 1967 ha iniziato il Noviziato nella Congregazione delle Suore della Divina Provvidenza 

che in quegli anni il Vescovo Mons. Abraham Than stava riorganizzando e formando alla vita 

religiosa. Il 19 marzo 1969 ha fatto prima professione e poi ha rinnovato i voti, anno per anno, fino 

alla professione perpetua, il 25 marzo 1998. Nel 2001 ha avuto la gioia di essere presente a Roma 

alla canonizzazione di Padre Luigi e, dopo l’unificazione della piccola Congregazione locale con la 

nostra Famiglia religiosa, ha iniziato con naturalezza ad entrare nello spirito del nostro Carisma. 

Ha svolto la sua missione apostolica in diverse comunità, alcune delle quali non ci sono più: a 

Naung Kan, a servizio dei lebbrosi; a Moung Phyak, Moung Khang, Moung Young, Moung Sat; 

nella Regione 4 a Pha Le Law Yaw, Mai Saw, Je Ye. Infine a Tom Qua, di nuovo a Moung Phyak 

e, ultima sede, a Moung Lar, ai confini con la Cina. 

Nella sua vita sempre ha vissuto secondo le parole di Gesù: “Che la vostra luce splenda 

davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è 

nei cieli” (Mt. 5,16). Infatti il suo scopo era dar gloria a Dio e contribuire alla salvezza delle anime 

con la parola e le buone opere. 

In ogni villaggio dove lei ha lavorato, è sempre stata generosa e fedele nel servizio apostolico. 

Si è sempre dedicata con passione all’insegnamento della catechesi per far conoscere alle persone la 

bontà e l’amore di Dio; in particolare ha avuto una cura speciale degli ammalati più poveri. 

Avvicinava tutti con semplicità e, per poter comunicare con la gente, si era sforzata di imparare le 

diverse lingue locali, oltre al birmano: aka, karen, shan. Possiamo dire che, con il suo ardore 

missionario, ha aiutato tanta gente a convertirsi dall’animismo alla fede cristiana. Ha portato sempre 

la parola di Dio e la luce di Dio tra la gente che non lo conosceva, non lo aveva incontrato e aveva 

bisogno di essere formata secondo gli insegnamenti del Vangelo. 

Suor Liberina è stata una religiosa buona, umile, paziente e amante della propria vocazione; 

era davvero felice di essere suora. Aveva una grande fede, era abbandonata in Dio e sempre pregava 

la Madonna con la recita del santo Rosario.  

E’ stata attiva fino al mese agosto 2016, visitando il villaggio di Moung Lar e dedicandosi 

ancora alla catechesi. Proprio mentre stava lavorando, ha avuto una caduta, causata dal male che già 

aveva minato il suo organismo senza aver dato prima segnali preoccupanti. 

Dal momento in cui si è ammalata e non ha più potuto lavorare, ha sopportato la malattia con il 

sorriso e nel silenzio. L’unico suo dolore era quello di non poter più andare nei villaggi a portare la 

Parola di Dio. Attorno al suo letto si raccoglievano ogni giorno alcune donne del villaggio per 

pregare insieme a lei il Rosario, continuando così, con la testimonianza, la sua missione apostolica. 

Fino alla morte, infatti, ci ha donato la sua serenità, segno della sua accettazione della volontà di 

Dio e dell’offerta generosa fino alla fine.  
 

Grazie a tutte le sorelle per le preghiere fatte per lei durante questi ultimi mesi. Ora dal 

Paradiso può intercedere per noi l’aiuto e la grazia di cui abbiamo bisogno per continuare il nostro 

cammino.   

     Le sorelle della Delegazione “Provvidenza” - Myanmar 


